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Cambia nome e allarga il ventaglio d'interesse 
la tradizionale Borsa del turismo di Taormina: 
tra le iniziative trovano grande rilievo 
i Progetti integrati interregionali 

La «vecchia Trinacria» ospita 
il turismo internazionale 

Tempo libero, 
tempo di vita: 
il trend qualità 
tm II mondo sta cambiando e nella società del 2000 sa
ranno diversi sia lavoro che tempo libero. Quali, dunque le 
linee di sviluppo possibili per il sistema turistico del Mezzo
giorno d'Italia? Le grandi tendenze della domanda indicano 
flussi turistici in crescita, ma con forti tendenze alla destagio-
nalizzazione e alla frammentazione. La domanda si caratte
rizza inoltre sul versante della "diversità» rispetto agli stan
dard di vita quotidiani: in altri termini, ciò che i turisti .chie
dono" alla loro vacanza è in termini di qualità ambientale.di 
qualità dei tempi (sia di vita che di movimento), di possibili
tà di sperimentarsi in attività diverse dal consueto, il Mezzo
giorno italiano, da parte sua, sta affrontando una situazione 
non facile: la diminuzione in aito delle presenze turistiche 
può essere ricondotta a diversi clementi: i problemi di ordi
ne pubblico e di immagine in alcune Regioni; i prezzi dei 
servizi; le difficoltà di accesso, per carenze infrastnitturali e 
per i costi dei trasporti. A questi fattori di crisi, ne vanno poi 
aggiunti almeno altri due: la qualità dell'ambiente naturale 
ed urbano, e l'obsolescenza, o la mancanza, dì valide forme 
di offerta turistica. È necessario e urgente dunque - questa la 
proposta avanzata al BITM - elaborare una "Offerta turistica 
integrata» cioè un sistema complesso di clementi che per
mettano alle Regioni meridionali di affrontare il mercato tu
ristico nazionale ed internazionale in maniera valida. 

1 presupposti per la realizzazione dell'offerta turistica inte
grata consistono di due elementi: il primo è la scelta (cultu
rale, legislativa, organizzativa-» per produrre una acccttazio
ne veramente profonda e diffusa del turismo; il secondo 
consiste nella mobilitazione delle risorse necessarie. Occor
re poi progettare un prodotto turistico: e qui sta il ruolo mo
tore delle Aziende di Promozione turistica che dovranno ri
levare nel territorio gli elementi adatti a costituire un prodot
to; che consisterà nell'offerta di un soggiorno o di un itinera
rio che preveda il viaggio iniziale e finale, le modalità di sog
giorno e la fruizione di risorse, o la partecipazione ad attivi
tà, due elementi essenziali sono il tempo nel quale questa 
offerta raggiungerà il potenzale turista, e il prezzo, che deve 
essere precìso e chiaro. Gli ultimi elementi di una offerta tu
ristica integrata sono il prezzo e la promozione: del prezzo 
occorre dire che e spesso un elemento trascurato, ma che 
invece influenza fortemente la domanda, anche per la con
correnza di altre regioni; quanto alla promozione, e ancora 
troppo spesso realizzata in forma episodica, e mancano sia 
attività di ricerca di mercato, di fissazione di obiettivi e di 
analisi della domanda, sia azioni sistematiche di promozio
ne collegate a reti di prenotazioni telematiche. 

Molti, quindi i livelli di intervento su cui muoversi: dalla le
gislazione regionale alle politiche economiche, dalU tutela 
ambientale alla formazione degli operatori, etc. Tanto lavo
ro da (are, ma anche tante prospettive di crescila, economi
ca e civile, perché il turismo non è solo un affare, ma 6 an
che incontro, scambio, accoglienza, socializzazione. 

Una nuova consapevolezza segna l'edizione 1993 
del Bitm: il rilancio turistico passa per l'acquisizio
ne di una diversa mentalità. Le linee di sviluppo 
proposte nella relazione del Professor Giovanni 
Montemagno, dell'Università di Catania. Soddi
sfazione dell'Assessore Scoto Puleo per la scelta 
di Taormina a sede rappresentativa dell'intero 
Mezzogiorno. 

• I La Bitm di Taormina è il 
crocevia della promozione e 
dell'offerta del turismo sici
liano, tant'è che a differenza 
delle grandi capitali europee 
sedi di Borse e Fiere (autenti
ci «mercati delle vacanze»), • 
l'appuntamento nella cittadi
na ionica è destinato a dive
nire un momento importan
tissimo dell'attività dei siste
mi economici avanzati. Non 
è casuale, infatti, che da que
sta edizione (3/6 ottobre) 
sia assurta al rango di Borsa 
del Turismo del Mezzogiorno 
(da cui la nuova sigla 
•Bitm»). 

Finalmente pare che si sia 
acquisita la consapevolezza 
che il rilancio del turismo iso
lano - e del meridione d'Ita
lia - passa dall'acquisizione 
di una «mentalità turistica» 
che forse nei tempi passati 
ha fatto difetto ad ammini
stratori e operatori di settore, 
ragion per cui da oggi la Bitm 
dovrà esprimere delle vere e 
proprie strategie di mercato e 
non solo work shop e con
trattazione dei «pacchetti». 

La valenza economica del 
turismo, inlatti, e sostanziata 
nella pluralità di interessi che 
abbraccia: la produzione dei 
servizi e la loro vendita, le in
terazioni col patrimonio ar
chitettonico e culturale, la 
protezione dei beni archeo
logici, la formazione di nuo
ve figure professionali, non
ché lo sviluppo dei trasporti e 
delle comunicazioni. 

Salta all'occhio, quindi, 
come la Borsa taorminese 
non potrà più, da qui in 
avanti, pietrificarsi nell'attivi
tà di work shop «sic et simpli-
citer». 

Anzi, secondo l'assessore 

al Turismo della Regione Si
ciliana, Sebastiano Spoto Pu
leo, la Bitm dovrà consentire 
anche una >pausa dì riflessio
ne» sui temi che hanno pro
vocato l'attuale crisi, abban
donando il luogo comune 
«che confonde sovente la so
lidarietà con il passivo assi
stenzialismo». 

«Vi è oggi la tentazione -
sostiene Spoto Puleo - di 
trattare il turismo come seg
mento residuale di opzioni 
economiche per uno svilupo 
del meridione, si tratta di una 
tentazione da ripudiare: 
quella del turismo e un'indu
stria nella quale esistono 
processi cumulativi e integra
ti che non possono essere 
scavalcati. Essi si basano su 
alcuni fattori di base da co
niugare con elementi di co
sto, di qualità dei servizi e di 
efficienza». 

Ecco perche la «nuova 
Borsa» non vuole essere un 
semplice mercato nel quale 
offrire posti letto e scenari da 
favola, ma piuttosto un in
contro con gli operatori ed i 
riccttivisti internazionali ai 
quali presentare in dettaglio i 
tesori storico-archeologici 
della Sicilia, invitandoli, inol
tre, a visitare la «vecchia Tri
nacria» non come frettolosi e 
distratti visitatori, ma come 
ospiti, nell'accezione sacrale 
che per secoli il termine ha 
avuto nel costume isolano. 

La nuova. impostazione 
della Bitm, in pìllole, è un for
te richiamo alla produttività, 
all'organizzazione di un pun
to di commercializzazione, 
ma anche e soprattutto ap
profondimento delle più 
qualificanti tematiche di svi-

Il turismo nazionale è ad un passaggio importante e diffìcile 

Dall'emergenza alla buona occasione 
per il «prodotto Italia» nel mondo 
La crisi economica ha inciso sui consumi dei cittadi
ni italiani ed europei, ed il turismo ne esce forte
mente penalizzato; ma l'offerta turistica italiana sof
fre sopratutto di una crisi strutturale^ urgente capir
ne le cause per apportare i rimedi più opportuni.Le 
potenzialità della nostra offerta rimangono alte.e si 
sono create le condizioni per innovare completa
mente le leggi del settore. ' 

ZENOZAFFAQNINI 

M 11 turismo va male. La sta
gione 1993, che sta avviandosi • 
alla sua conclusione, è una 
specie di «cartina di tornasole» ' 
di una situazione che si stava 
trascinando, anche se in forme 
e modi non sempre evidenti, 
da molti anni. In presenzi) di 
una crisi reale, assieme alle 
giuste preoccupazioni sugli ef
fetti che essa avrà sull'econo
mia del nostro paese, sono ar
rivale anche le prime diagnosi 
sulle sue cause, sulle sue origi
ni. Si dice che la colpa e della 
crisi economica, italiana ed in
temazionale. Il Ccnsis, poi. ha 
«scoperto» che è cambiata la 
struttura delle vacanze. Tutto 
vero. La crisi economica ha in
ciso sui consumi dei cittadini 
italiani ed europei, di conse
guenza il turismo è stato pe
santemente penalizzato. 

Da anni si e in presenza di 
una modificazione del modo 
dì usufruire le ferie. Non più 
lunghi soggiorni in un unico 
luogo di villeggiatura, ma tanti 
periodi nel corso dell'anno per 
soddisfare diverse esigenze. 
Ma sarebbe riduttivo, fuorvian-
te, pericoloso limitare a queste 
due motivazioni le cause che 
sono all'origine della crisi del
l'economia turistica del nostro 

paese. Necessita, finalmente, 
affermare che l'offerta turistica 
italiana soffre di una crisi strut
turale. E urgente capirne le 
cause per apportare i rimedi. 

Bisogna avere il coraggio di 
riconoscere che l'Italia non 6 
più nell'immaginario collettivo 
dei turisti di tutto il mondo. Fi
no a qualche anno fa questa 
era la sua forza. Qualsiasi citta
dino, fosse esso tedesco o 
americano, inglese o giappo
nese, desiderava conoscere le 
nostre città d'arte, le nostre 
marine, i nostri laghi, le nostre 
montagne, le nostre terme. Og
gi non è più cosi. L'interesse si 
sta esaurendo. Anni di disinte
resse, di inerzia, di sciatteria, di 
mancanza di rispetto per i turi
sti, hanno portato ad una si
tuazione a dir poco disastrosa. 
La nostra offerta turistica e fuo
ri mercato, non più competiti
va. 

Affermare ciò non significa, 
non deve significare, che il ca
pitolo turismo e chiuso per il 
nostro paese, non può farci 
rassegnare ad un destino "cini
co e baro». Anzi! Poiché le po
tenzialità della nostra offerta 
turistica sono enormi, si deb
bono valutare i limiti ed t difetti 
che ne hanno impedito la pie-

luppo turistico di fronte alla 
decelerazione del settore e 
programmazione di iniziati
ve atte a meglio sostanziare il 
prodotto meridionale. Cosi 
ha fatto intendere Spoto Pu
leo. 

A Taormina oggi si effettua 
il salto di qualità nelle due 
tradizioni fondamentali. 
work shop e riflessione-di
battito ma non solo, in quan
to e all'ordine del giorno 
l'approfondimento dei «Pro
getti Integrati interregionali». 

I «Progetti» nascono dalla 
legge di riforma dell'Enit e 
con la collaborazione delle 
Regioni e delle Province au
tonome di Trento e Bolzano; 
essi sono itinerari di diversa 
natura per la cui promozio

ne, oltre allo risorse regionali, 
vengono utilizzati i fondi del
la Cee. 

Due o più regioni, in virtù 
di caratteristiche storiche, ar
cheologiche, gastronomiche 
o di territorio simili, vengono 
accorpate in uno dei «Proget
ti» fino ad ottenere dei seg
menti di offerta da proporre 
in «pacchetti turistici». 

Ad esempio la Sicilia insie
me alla Calabria, la Basilica
ta, e la Campania, proporrà 
l'itinerario di «Gentes» (cioè 
la Magna Grecia), mentre 
con altre realtà consortili al
lestirà gli itinerari del Baroc
co, delle Coste e dei Parchi. 
Ultimo segmento in ordine di 
arrivo (l'accordo è di questi 
giorni) ò invece «Palermo cit

tà d'arte». 
Soddisfazione dell'asses

sore Spoto Puleo per la scelta 
di Taormina quale sede rap
presentativa dell'intero Mez
zogiorno: quanto ciò rientra 
nello sforzo che la Regione 
sta attuando «per rimodellare 
l'organizzazione del proprio 
territorio e la realizzazione 
programmata delle iniziative 
turistiche attraverso una effi
cace concertazione con le 
forze imprenditoriali produt
tive, puntando su strategie di 
fondo quali i progetti, la cul
tura, i congressi il turismo ter
male e della terza età e le 
grandi manifestazioni sporti
ve che proiettano la Sicilia al 
di là dei confini nazionali 
(Mondiali di Ciclismo del '94 
ed Universiadi del '97 ndr)». 
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Una veduta di Taormina 

na utilizzazione. Indubbia
mente a monte di tutto vi e il si
stema Italia, il suo cattivo fun
zionamento. Città degradate, 
servizi carenti, criminalità dif
fusa, non sono un buon bigliet
to da visita per un paese che 
vuole essere fra i pnmi, turisti
camente parlando, del mon
do. 

Detto questo, però, non bi
sogna dimenticare che esisto
no diverse problematiche rela
tive al sistema turistico italiano 
che vanno affrontate e risolte, 
perche questo importante 
comparto economico riprenda 
a marciare. Perché questo av
venga, necessita voltare pagi
na rispetto al passato, elimi
nando le pratiche clientelar! e 
spartitoric che anche nel turi
smo tanto danno hanno arre
cato. Il momento che stiamo 
attraversando e difficile, ma 
anche ricco di opportunità. 

Con il referendum del 18 
aprile, che ha cancellato il mi
nistero del Turismo, si sono 
create le condizioni per inno
vare completamente le leggi 
nel settore. Sia a livello nazio
nale che regionale. Il dopo mi
nistero deve assicurare alle Re
gioni tutti i poteri gestionali ed 
amministrativi in materia di tu
rismo. A livello nazionale è uti
le costituire una struttura, alle 
dipendenze della presidenza 
del Consiglio, con la parteci
pazione delle Regioni, con 
compiti esclusivi di program
mazione, di coordinamento, di 
rappresentanza presso la Cee, 
per partecipare alla costruzio
ne di una politica europea di 
settore elle con il '97, com'è 
slato deciso a Maastricht, sarà 
materia di competenza euro
pea. Ma le Regioni, per affer

mare nei fatti e non a parole 
un loro ruolo, dovranno assi
curare maggior impegno e at
tenzione alle politiche turisti
che. 

Fino ad oggi, purtroppo, 
tranne rare eccezioni, cosi non 
è stato. Per molte Regioni il tu-
nsmo e stata occasione di sot
togoverno, di lottizzazione, di 
viaggi all'estero per questo o 
quel personaggio. Le Regioni 
dovranno svolgere le funzioni 
che sono loro proprie: pro
grammare, legiferare, control
lare, delegando a Comuni e 
Province compiti di politica at
tiva, creando strutture ad hoc, 
con l'impegno dei privati, per il 
marketing regionale. La nuova 
legge quadro dovrà precisare 
questi obicttivi. 

In un contesto di innovazio
ne legislativa del settore urge 
ridefinire ruoli e compiti dell'E
nit. Cosi com'è attualmente 
strutturato, si dimostra inade
guato rispetto alle esigenze. 
Ad una necessaria funzione 
pubblica di promozione del
l'immagine dell'Italia turistica 
nel mondo, deve corrisponde
re la capacita di definire, ed at
tuare, programmi e progetti 
per settori e per aree con la de
cisiva partecipazione della im
prenditoria privata. Si deve 
passare dalla propaganda al 
marketing. Si deve costruire 
una struttura ad alto tasso ma
nageriale. 

Infine, per uscire dall'attuale 
stato di confusione, non sareb
be male affidare all'Enit, rifor
mato e «privatizzato», il compi
to di gestire un osservatorio tu
ristico, degno di questo nome, 
in grado di fornire in tempi rea
li, agli operatori pubblici e pri
vati, i dati sugli arrivi e sulle 

presenze, ma anche analisi sui 
trends delle correnti turistiche 
intemazionali. Ed anche per 
questo obiettivo l'imprendito
ria privata deve essere presen
te con una fu nzione decisiva. 

Innovata e semplificata la le
gislazione turistica, eliminali 
tutti quegli inutili orpelli - tipo 
le Apt, fino ad oggi fonte di 
sperperi e scarsi produttori di 
turismo - l'impegno pubblico 
dovrà essere orientato ad assi
curare le necessarie risorse per 
un ampio processo di ristruttu
razione e riqualificazione del
l'offerta turistica. Parlare di ri
sorse significa dotare il settore 
di un sufficiente credito agevo
lato, cosi come esiste per tutti i 
comparti produttivi, ma so
prattutto far fare un salto di 
qualità, con la ricerca e la for
mazione, alle risorse umane. 
Di questo ha bisogno l'econo
mia turistica italiana. 

La presenza di migliaia di 
piccole imprese, in passato 
punto di forza della nostra of
ferta turistica, oggi chiuse in un 
esasperato individualismo, ri
schia di essere una remora alla 
innovazione. Per riconquistare 
i mercati, per reggere alla con
correnza, la singola, piccola 
impresa non è sufficiente. Ci 
vogliono, come paesi a noi vi
cini e concorrenti insegnano, 
sistemi di imprese in grado di 
offrire standards adeguati e 
prezzi competitivi. L'assenza 
di centri di ricerca qualificati 
che assicurino al mondo del 
turismo analisi, soluzioni dei 
problemi, metodi per applica
re nuove tecnologie, e cosi via 
dicendo, ha pesato negativa
mente sul turismo italiano. 

Cosi come è stata una remo-

Presentato al Bitm 
il progetto per 
«la strada europea 
del Barocco» 

«La strada europea del Barocco » è uno dei l'rogetti Integrati 
Interregionali presentati nell'ambito del Bitm di Taormina, 
certamente una iniziativa tra le più importanti nel quadro 
nazionale e internazionale di valorizzazione del patrimonio 
barocco. Lucia Trigilia, Coordinatore scientifico del Centro 
Intemazionale di Studi sul Barocco in Sicilia, spiega clic «si 
tratta di un progetto coordinato sinergicamente dall'ENIT e 
dalle Regioni Liguria, Piemonte. Lombardia, Sicilia e Puglia, 
che hanno (inora aderito; ma bisognerà operare per un 
coinvolgimento di altre aree rappresentative del patrimonio 
barocco italiano: innanzjtullo il Lazio e la Campania». Il pa
trimonio barocco è presente su gran parte del temtorio na
zionale con (orti concentrazioni di ambienti urbani e monu- • 
menti chiave in alcuni grandi centri, ma al Barocco delle Ca
pitali si affianca il tessuto continuo dei centri minori. Un'i
deale strada italiana del Barocco attraversa centri e periferie, 
snodandosi da Nord a Sud , quasi senza soluzione di conti
nuità, in uno straordinario percorso che si diparte da un lato 
verso l'Europa (Parigi, Versailles, Vienna, Praga, Madrid), e 
dall'altro verso Malta. L'itinerario italiano viene così a trovar
si in posizione privilegiata, al centro di un eccezionale per
corso del Mediterraneo, segmento di un più importante iti
nerario internazionale. Il piano italiano sarà raccordato con 
due grandi progetti intemazionali: il progetto del Consiglio 
d'Europa «Les routes du Baroque». e il progetto dcll'Unesco 
«Les espaces du Baroque», che si svilupperanno nel corso 
degli anni '90.La promozione prevede a partire dal 1993 e 
per piani triennali iniziative sui mercati di Austria, Belgio, 
Francia, Germania , Svizzera, USA e Giappone. 

Il nilOVO Rivolgendo il saluto della 
ninln Regione siciliana agli ospiti 
MJUIU ^ ecj ̂ ^ operaio,} delia Borsa 
di Taormina intemazionale del Turismo 

del Mezzogiorno d'Italia, 
l'Assessore Regionale al Tu- ; 
rismo. Comunicazioni e Tra-

~ * ^ " ^ " ^ ^ ^ ™ " sporti Sebastiano Spoto Pu
leo ha sottolineato come, nello scenario delle Borse europ-
pee del turismo la Borsa di Taormina si inserisce da questa 
edizione con un ruolo più incisivo e articolato, avendo as
sunto la denominazione di BITM. L'iniziativa si pone l'obiet
tivo di valorizzare l'offerta turistica delle Regioni del Sud ac
comunate da fattori naturali ed economici, tali da rendere 
indispensab'e e proficua una intensa collaborazione opera
tiva tra la Regione Siciliana, che da tempo ospita la Borsa, e 
le altre Regioni, che con le loro peculiarità possono comple
tare l'offerta del turismo nazionale, attravrso un prodotto in
dividuato come determinante elemento integrativo del ven
taglio di olferte italiane. Anche se la particolare contingenza 
recessiva ha penalizzato il flusso turistico, l'assessore ha ri
cordato che nessuno può comprimere le potenzialità natu
rali dell'isola: il clima, la storia, il patrimonio artistico e mo
numentale, la centralità della posizione nel Mediterraneo, la 
tradizionale ospitalità della sua gente. Pertanto va rinnovato ' 
l'impegno per il rilancio e la qualificazione di un organico 
progetto, resistendo alla tentazione di trattare il turismo co
me segmento residuale nelle opzioni economiche per uno 
sviluppo possibile del Sud. 

L'impegno En'rt 
per promuovere 
il turismo 
nel Mezzogiorno 

La presenza dell'Eni! alla 
Borsa intemazionale del Tu
rismo di Taormina confenna 
l'impegno dell'Ente per la 
promozione dell'offerta turi
stica delle Regioni del Mez
zogiorno attraverso il soste-

••^•""•"•••"•••™»^—»^——»""— gno dell'attività delle impre
se turistiche nelle loro proiezioni sul mercato intemaziona
le. Il Sud e le isole - ha osservato il Direttore Generale dell'E
nit Mario Falcone - devono migliorare il loro contributo alla 
valorizzazione del «catalogo Italia» puntando sulla qualifica
zione dell'offerta e sulla organizzazione di proposte di viaggi 
e vacanze in bassa e media stagione. Muovendosi in questa 
direzione, la Borsa potrà costituire un punto eflicace di con
trattazione con gli operatori esteri. Alla manifestazione l'E-
NIT ha invitato 180 buyers stranieriprovenienti da 25 Paesi. 

Città del Mare: 
anno positivo 
in controtendenza 

Si chiude positivamente la 
stagione '93 per l'Hotel Vil
laggio Città del Mare (Tcrra-
sini, Palermo) .24% in più le 
presenze nazionali e 22% in 
più quelle estere. Di partico-
lare rilevanza la presenza 

• • ^ • » — canadese e belga. I respon
sabili osservano che questo risultato ò la conseguenza di 
«una oculata politica tariffaria, che ha evitato la scelta degli 
sconti selvaggi, e ha invece optato per la promozione di par
ticolari periodi, legati ad attività ed avvenimenti, e indirizzati 
a precisi segmenti di mercato. Occorrerà per il futuro, e so
pratutto per il mercato estero, una diversa politica tariffaria 
dei trasporti capace di convincere i grandi tour operator eu
ropei ad inserire Palermo e la Sicilia in un vasto programma 
di charterizzazione». 

ra l'assenza di un adeguato e 
qualificato sistema di forma
zione. II superamento di questi 
limiti dovrebbe trovare nell'u
niversità i necessari contributi. 
La recente decisione di istituire 
lauree brevi in economia turi
stica, può essere un passo in 
avanti: ma non basterà, se il tu
rismo viene ancora considera
to settore di serie B. 

E in questo, forse, va ricerca
to il limite di cui soffre mag-
giormante il turismo italiano. A 
parte la nuova legislatura, a 
prescindere dagli interventi 
specifici e dedicati, se il turi
smo nel nostro paese conti-
nuerà ad essere considerato di 
serie B, difficilmente potrà 
uscire dallo stato di sofferenza 
in cui si trova. Questo, quindi, 
è il grande tema che ci sta di 
fronte, questa ù la scommessa 
da vincere. 

Stanno terminando, per chi 
è stato in grado di farle, le va
canze: i lavoratori ed i cittadini 
italiani sono attesi da un au
tunno tremendo, denso di in
cognite e di pericoli per l'occu
pazione. Parlare di turismo in 
questa situazione potrebbe ap
parire fuori luogo. Invece no. 
Dal turismo può venire un con
tributo importante alla occu
pazione. Si pensi, ad esempio, 
quello che potrebbe rappre
sentare per il Sud d'Italia se, fi
nalmente, si attuasse una poli
tica turistica, degna di questo 
nome, nelle regioni meridio
nali. 

Per questi molivi, per il ruolo 
che il turismo può avere per la 
crescita economica e sociale 
del nostro paese, nell'agenda 
delle problematiche da affron
tare nelle prossime settimane 
esso deve avere un posto ade

guato. Solo cosi si potranno re
cuperare i ritardi accumulati in 
anni di non governo del setto
re, si potranno trarre dal patri
monio di cui ò ricco il nostro 
paese i possibili vantaggi, il tu
rismo ritornerà ad essere uno 
dei settori portanti dell'econo
mia italiana. 

Il nostro paese deve attrez
zarsi per essere competitivo 
per qualità e costi rispetto ad 
una concorrenza sempre più 
agguerrita, valida e globale. La 
auspicabile ripresa economica 
che ridarà impulso ai flussi tu
ristici, l'rtpertura di nuovi mer
cati (per molti analisti i paesi 
dell'Est forniranno entro il 
2000 diciotto milioni di turisti), 
la spinta a viaggiare e a cono
scere sempre più presente in 
ogni cittadino, debbono trova
re preparato il nostro paese. 
Oggi sarebbe il momento per 
farlo. 

Invece, purtroppo, il gover
no, con la Finanziaria '94, an
cora una volta non ha recepito 
le esigenze del turismo italia
no. Nonostante le affermazioni 
fatte nelle scorse settimane da 
autorevoli membri del governo 
- il sottosegretano Maccanico, 
il ministro Barucci - nella Fi
nanziaria '94 sono stati elimi
nati anche i già scarsi finanzia
menti presenti in quella del 
'93. 

11 turismo italiano per un suo 
rilancio ha bisogno, lo ripetia
mo, di adeguati sostegni. I pri
vati sono pronti a fare la loro 
parte, il governo rischia di es
sere assente. Per questo è ur
gente una forte iniziativa nel 
Parlamento e da parte di tutti 
coloro che nel turismo vivono 
e lavorano per ridare al settore 
una prospettiva di sviluppo. 

http://25.ru

